
  

 
 
 

 SCENARIO ITALIA 
   Settimana 36 
   13 novembre 2020  
 



 

SCENARIO ITALIA 
Settimana 36 

13 novembre 2020 

CRESCONO I CONTAGI, VERSO NUOVI “CAMBI DI COLORE”. 
SUL GOVERNO L’INCOGNITA LEGGE DI BILANCIO 

 
Il governo tiene la barra dritta sulla linea scelta con il Dpcm della scorsa 
settimana. Ma dovrà presto sciogliere la riserva sulla Legge di Bilancio 

 

 
 

 
 

Sulla gestione dell’emergenza,   
l'orientamento del Governo è    
quello di mantenere l'impianto    
deciso con l'ultimo Dpcm, con la      
suddivisione in tre diverse zone     
a seconda della gravità del     
contagio. Diverse Regioni, intanto,    
introducono ulteriori restrizioni, ad    
esempio la chiusura degli esercizi     
commerciali nei festivi. Non si     
prospetta per ora una chiusura di      
livello nazionale simile a quella di      
marzo, ma Campania e Toscana     
passano nella “zona rossa”. 

Una grande incognita attraversa    
il lavoro del Governo di queste      
settimane, ovvero la forma e le      
tempistiche della discussione   
sulla Legge di Bilancio.    
Quest’ultima, infatti, non è stata     
varata neanche durante il Consiglio     
dei Ministri di oggi, e arriverà alla       
Camera dei Deputati non prima     
della prossima settimana. Ci si     
attende un dibattito serratissimo    
limitato ad un solo ramo del      
Parlamento, che dovrà risolversi    
forzatamente entro la fine dell’anno. 

Il coronavirus rivoluziona anche    
una delle ricorrenze statunitensi    
più note e attese nel mondo: il       
Black Friday, che arriva dopo il      
giorno del Ringraziamento. Un    
predominio minacciato sempre di    
più dal “Single Day” promosso dai      
cinesi di Alibaba e che vedrà la       
partecipazione di miliardi di persone     
da tutto il mondo. Di questo ed altro        
parliamo nell’ultima parte del nostro     
bollettino settimanale.  
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FOCUS: IL DECRETO RISTORI BIS 

 

I lavori della settimana 

La settimana di lavori istituzionali appena conclusa ha visto un rafforzamento delle azioni             
intraprese dalle istituzioni per contrastare la diffusione della pandemia sul territorio nazionale e             
per mitigare gli effetti delle restrizioni sui settori economici più colpiti. Per quanto riguarda le               
nuove restrizioni, in seguito ad un’ordinanza del Ministero della Salute, alcune regioni sono             
passate dalla zona gialla a quella arancione (Abruzzo, Basilicata, Liguria, Marche,           
Emilia-Romagna, Friuli e Umbria), mentre la Provincia Autonoma di Bolzano, la Toscana e la              
Campania sono diventate zona rossa. Sul versante delle misure economiche, invece, il            
Governo ha approvato il Decreto Ristori Bis per fornire supporto alle categorie più colpite dalle               
chiusure che non erano state incluse nel primo Ristori, attualmente sotto esame in             
commissione al Senato. Sul fronte europeo, invece, il Consiglio e il Parlamento Europeo ha              
approvato il Bilancio europeo, compiendo il primo passo per sbloccare i fondi del Recovery              
Fund previsti dal Next Generation EU. La settimana istituzionale si è poi conclusa il 13               
novembre con il Consiglio dei Ministri delle ore 13:30. 

Recovery Fund. Il 10 novembre, il Consiglio dell'UE e il Parlamento Europeo hanno raggiunto              
un accordo sul bilancio dell'UE per il periodo 2021-2027, avvicinando ancor di più l’Unione              
all'attuazione dello storico pacchetto di bilancio da 1,8 trilioni di euro. L'accordo - che richiede               
ancora l'approvazione finale sia del Parlamento che del Consiglio - apre la strada all'entrata in               
vigore del bilancio settennale a gennaio e pone le basi politiche per l'avvio del processo di                
ratifica da parte degli Stati membri necessario per rendere operativi i 750 miliardi di euro di                
fondi del Next Generation EU. 

Decreto Covid. La conferenza dei capigruppo di Montecitorio di questa settimana ha stabilito             
che il Decreto Covid approderà alla Camera dei Deputati per l’esame in Aula il 20 novembre.                
Tra il 23 e il 28 novembre, invece, avranno luogo le votazioni. 
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Legge di Bilancio. Proseguono i lavori dei tecnici per mettere a punto il testo definitivo della                
Legge di Bilancio 2021. L’esame della manovra avrà inizio alla Camera e, secondo quanto si               
apprende da fonti parlamentari, il testo potrebbe arrivare in Parlamento entro metà novembre.             
Il termine per la presentazione degli emendamenti potrebbe essere invece fissato a fine             
novembre, con possibile slittamento a inizio dicembre.  

Decreto Ristori. Il termine per la presentazione degli emendamenti al Decreto Ristori nelle             
commissioni Bilancio e Finanze del Senato, fissato originariamente per il 12 novembre, è             
slittato alle 18 di lunedì 16 novembre. 

 

Focus: Il Decreto Ristori Bis 

Mentre secondo alcune fonti il governo starebbe già pensando di promulgare un Decreto             
Ristori ter, il Decreto Ristori Bis, contenente “ulteriori misure urgenti in materia di tutela della               
salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse all'emergenza           
epidemiologica da Covid-19”, è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il 10 novembre. Il             
provvedimento amplia il novero delle attività a cui il primo Decreto Ristori aveva riconosciuto              
contributi a fondo perduto, che anche in questo caso saranno erogati seguendo la stessa              
procedura già utilizzata dall'Agenzia delle entrate in relazione ai contributi previsti dal Decreto             
Rilancio. Il Decreto Ristori Bis interviene con ulteriori risorse destinate sia al ristoro delle              
attività economiche interessate che al supporto dei loro lavoratori. In particolare prevede: 

● nuovi ristori dal 50% al 200% a livello nazionale per 57 nuove categorie; 

● indennizzi a fondo perduto con bonifici diretti sul conto corrente, fino al 200% di              
quanto già erogato nel mese di aprile con il Decreto Rilancio per le zone rosse; 

● una maggiorazione del 50% per gelaterie, bar, pasticcerie ed alberghi per le zone             
arancioni e rosse (che si aggiunge a quanto già disposto dal primo Decreto Ristori              
arrivando al 200%); 

● proroga del termine di versamento del secondo acconto per soggetti che           
applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale, non ricompresi nel primo Decreto            
Ristori; 

● sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali per i datori           
di lavoro privati con sede operativa nei territori interessati dalle misure restrittive; 

● cancellazione della rata IMU di dicembre per i proprietari e i gestori anche per i               
settori colpiti nelle zone rosse; 

● credito d’imposta cedibile al 60% per gli affitti commerciali dei tre mesi di ottobre,              
novembre e dicembre anche per i settori colpiti nelle zone rosse; 

● congedo straordinario per i genitori in caso di chiusura delle scuole secondarie di             
primo grado; 

● bonus baby-sitting per le regioni in zona rossa. 
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SCENARIO POLITICO 

 

Il M5S discute, Forza Italia apre: la maggioranza verso la Legge di Bilancio 

Silvio Berlusconi apre alla collaborazione tra maggioranza e opposizione. “Dobbiamo          
smettere di litigare, dobbiamo rimboccarci le maniche e lavorare seriamente, tutti insieme, per             
uscire da questa terribile crisi prima che sia troppo tardi”: sono queste le parole del leader di                 
Forza Italia Silvio Berlusconi, che chiede al governo di lavorare alla Legge di Bilancio “con due                
relatori”, uno di maggioranza e uno di opposizione. Proposta che piace al segretario del Partito               
Democratico, Nicola Zingaretti: “Su questa sfida è bene che tutti abbiano opportunità di             
cimentarsi nella differenza dei ruoli, ma per il bene dell’Italia”. Soccorsi in vista per la               
maggioranza, insomma, in vista delle fibrillazioni delle prossime settimane.  

Stati Generali: il Movimento 5 Stelle discute sul suo futuro durante il weekend,             
interamente online. Una giornata intera, quella di sabato, di discussione su tre grandi aree              
tematiche - regole e principi, agenda politica, organizzazione - e per ognuna di queste una               
serie di questioni specifiche. E poi la domenica all’insegna del dibattito politico, con 30 relatori               
che sono stati scelti da 26mila attivisti sulla piattaforma Rousseau. Al dibattito conclusivo             
interverrà per un saluto anche il premier Conte e forse alcuni Ministri. Di Maio ha detto: “Mi                 
auguro si vada verso un organo collegiale che racchiuda tutte le anime. Siamo la prima forza                
politica in Parlamento e abbiamo una grande responsabilità”. 

Stati Uniti: comincia il lavoro di Biden, ma Trump non si arrende. Il neo presidente degli                
Stati Uniti, Joe Biden, sta lavorando sulla composizione della sua futura squadra di governo.              
La prima scelta ricade su un veterano di Washington, Ron Klain, collaboratore di vecchia data,               
che diverrà Chief of Staff della Casa Bianca. In passato Klain è stato capo del gabinetto di Al                  
Gore durante la presidenza Clinton, e poi dello stesso Biden nei due governi Obama. Intanto,               
tuttavia, il Presidente Donald Trump, ufficialmente ancora in carica fino al 20 gennaio, non              
concede la vittoria a Biden e muove alcune delle sue pedine: hanno parlato di ricorsi alcuni                
membri della sua Amministrazione, tra cui il Segretario di Stato Mike Pompeo, che ha              
addirittura parlato di “una transizione soft verso una seconda amministrazione Trump”.  
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COSA PENSANO GLI ITALIANI 
Più di un italiano su due non ritiene sufficienti le nuove misure pianificate per contenere               
i danni causati dal Covid. Secondo il sondaggio di Demopolis del 5 novembre 2020, le nuove                
misure scelte dal governo per contrastare la diffusione del virus sono ritenute adeguate e              
opportune dal 38% degli italiani, mentre per il 55% degli intervistati non sono sufficienti. In               
particolare il 30% le ritiene utili ma troppo localizzate e settoriali per poter contenere il virus,                
mentre per il 25% sono eccessive ed inopportune. Inoltre, la misura che riscuote più consensi               
è la diminuzione dall’80% al 50% della capienza degli autobus, apprezzata dal 90% degli              
intervistati, mentre quella che ottiene meno valutazioni positive (il 66%) è il divieto di              
circolazione dalle 22:00 alle 5:00. 

La prima paura degli italiani è quella di ammalarsi e non ricevere le cure adeguate, la                
seconda il futuro dei propri figli. Secondo il sondaggio di EMG Acqua del 10 novembre               
2020, dopo otto mesi di pandemia la paura maggiore degli italiani è quella di ammalarsi e di                 
non ricevere le cure adeguate in ospedale, espressa dal 31% degli intervistati. La seconda è               
invece la preoccupazione che riguarda il futuro prossimo dei propri figli, indicata come la paura               
più grande dal 26% degli intervistati, mentre la terza cosa che più preoccupa gli italiani è il                 
rischio di finire in povertà (16%). Infine, nella lista compaiono la paura di contagiare la propria                
famiglia (13%) e di perdere il lavoro (9%). 

Un italiano su due ritiene che organizzare la vita per fasce orarie sia la misura più utile                 
per contenere il Covid. Secondo il sondaggio Ipsos del 10 novembre 2020, tra le azioni più                
utili per contenere il virus il 52% degli italiani opterebbe per organizzare la vita per fasce orarie                 
(ingressi e uscite a scuola e nei posti di lavoro, uscite per le diverse fasce di età o per                   
professione, orari di vendita dei negozi, ecc.). Le altre due misure ritenute più adatte a               
combattere il virus hanno riscosso tra gli intervistati quasi lo stesso consenso: il 16%              
sceglierebbe infatti di isolare gli anziani e le persone con patologie a rischio mentre il 15% di                 
isolare i più giovani. Il 17% non sa o non indica.  

Aumentare i controlli su evasori, riforma della giustizia e della PA per gli italiani le               
misure che servono per un’Italia più giusta. Secondo il sondaggio RADAR SWG dell’8             
novembre 2020 per gli italiani l’Italia diventerebbe un Paese più giusto se aumentassero i              
controlli sugli evasori e sulle persone che percepiscono pensioni e denari senza averne diritto              
(44%). La seconda misura più scelta è la riforma del sistema giudiziario affinché sia più rapido                
ed equo (40%), di poco superiore alla terza opzione, cioè la riforma della pubblica              
amministrazione (39%). Le altre alternative scelte sono poi la tassazione dei grandi patrimoni             
invece del lavoro (33%), la riforma del lavoro pubblico equiparando i vincoli e le opportunità               
dei lavoratori pubblici a quella dei privati (16%), la riforma del mercato del lavoro con stipendi                
aziendali basati sul merito (14%) e infine la riforma dei servizi sociali perché chi è in                
condizione di svantaggio possa essere maggiormente aiutato (14%). 
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SUI MEDIA 

 

Da “America First” alla ripresa del dialogo attraverso le istituzioni internazionali: il            
cambio di passo nella politica estera degli Stati Uniti. La leadership di Trump e la sua                
gestione delle relazioni internazionali sono state fortemente caratterizzate dall’unilateralismo.         
Su Twitter - il canale di comunicazione preferito dal Presidente in carica – ha indirizzato               
messaggi pubblici ai leader esteri, prediligendo un approccio diretto e condividendo reazioni            
dai toni accesi, a volte di dissenso verso gli alleati o di elogio ad atteggiamenti autocratici. Joe                 
Biden sembra voler tornare a modalità più tradizionali, riportando gli Stati Uniti al centro delle               
istituzioni internazionali. 

Le priorità a livello internazionale della nuova agenda presidenziale di Biden. Questa            
settimana la BBC propone una riflessione sul lascito di Trump e sui prossimi passi di Biden in                 
termini di politica estera. In cima alla rinnovata agenda presidenziale sembra esserci la ripresa              
di alcuni rapporti interrotti: con l’Organizzazione Mondiale della Sanità, per esempio, per una             
gestione concertata della pandemia; e con i Paesi dell’Accordo di Parigi, che Biden intende              
ri-firmare per la riduzione delle emissioni climalteranti. Anche in relazione alle grandi questioni             
del Medio Oriente (l’accordo sul nucleare con l’Iran, la guerra in Yemen e il conflitto               
Arabo-Israeliano), il neo eletto sembra prevedere un cambio di passo; mentre sul fronte Cina e               
Russia potrebbero esserci degli elementi in continuità con Trump. 

USA: Ronald Klain, nuovo capo di gabinetto. Prosegue il trasferimento dei poteri dal             
Presidente in carica, Donald Trump, al neoeletto Joe Biden. Mercoledì 11 Novembre è stato              
designato Ronald Klain quale nuovo capo di gabinetto. Si tratta di una nomina che riconferma               
la centralità dell’emergenza Covid-19 nell’Amministrazione Biden: Klain infatti, oltre ad essere           
uno storico collaboratore del Presidente eletto, fu anche uno dei protagonisti della gestione             
della crisi Ebola.  
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Biden: contrasto al Covid-19, sostenibilità e sicurezza al centro della prima settimana di             
conversazioni con i leader esteri. A livello globale, i primi appuntamenti di Biden             
confermano la sua volontà di rafforzare la rete di alleanze internazionali, come riportato da              
Associated Press in un articolo che ripercorre i momenti salienti della prima settimana. Nel              
Vecchio Continente crescono le probabilità di un’intesa commerciale con l’Unione Europea,           
anche se prima sarà essenziale sciogliere le tensioni esistenti tra Stati Uniti e UE. Nell’area               
indo-pacifica, invece, la priorità è promuovere stabilità e sicurezza. Dal dialogo tra Biden e i               
leader di Giappone, Australia e Corea del Sud, infatti, emerge la reciproca volontà di rafforzare               
le alleanze bilaterali e l’intesa sul fronte del Climate Change e della lotta al Covid-19. 

L’effetto benefico del vaccino minacciato dall’infodemia. Il vaccino anti-Covid sviluppato          
dalle aziende Pfizer e BioNTech infonde speranza alla collettività e ai mercati. Ma le insidie               
non giacciono solo nel droplet. Come già annunciato a marzo dal Direttore dell’OMS, Tedros              
Adhanom Ghebreyesus, non stiamo combattendo solo una pandemia ma anche un’infodemia           
legata alla pioggia di notizie che inonda i media e la rete.  

Attivare campagne di sensibilizzazione al vaccino. Secondo il commento di Melinda Mills,            
Director of Leverhulme Centre for Demographic Science, University of Oxford & Nuffield            
College sul The Guardian, non è detto che le persone aderiscano spontaneamente a una              
campagna di vaccinazione. Infatti, come dimostra un recente sondaggio condotto nel Regno            
Unito, il 36% della popolazione è incerta o molto scettica sulla possibilità di vaccinarsi.              
Secondo l’esperta, quindi, i governi dovrebbero procedere al più presto con attività informative             
per sensibilizzare le persone sull’importanza del vaccino nella lotta alla pandemia.  

#ZONAROSSA. Il Covid-19 tra infodemia e comunicazione. Milano Book City, Sabato 14            
novembre ore 14:30. Verterà sull’infodemia l’incontro virtuale “Il Covid-19 e l'emergenza della            
comunicazione”, nel calendario della Milano Book City sabato 14 novembre alle ore 14:30 e              
visibile in diretta streaming sulla pagina Facebook di Edizioni Guerini. Il dibattito prenderà il via               
dal libro “#ZONAROSSA. Il Covid-19 tra infodemia e comunicazione”, di Lelio Alfonso e             
Gianluca Comin, che dibatteranno con Ferruccio de Bortoli e Walter Ricciardi dei processi di              
comunicazione durante l'emergenza Covid-19. Qui tutte le informazioni.  

Singles’ Day: lo shopping online dalla Cina che fa concorrenza al Black Friday. L’11              
novembre in Cina è sempre stata la giornata dedicata ai single per via dei quattro “1” messi in                  
fila dalla combinazione di giorno e mese. Dal 2009, il colosso dell’e-commerce Alibaba ha              
introdotto sconti e promozioni associati a questa ricorrenza e le vendite sono cresciute fino a               
superare nel 2016, quelle del Black Friday americano. Secondo un’analisi del Washington            
Post, si è passati dai 25 miliardi di dollari del 2017 ai 38 miliardi del 2019. Quest’anno,                 
nonostante la pandemia, è verosimile aspettarsi un saldo ugualmente positivo: la Cina non è              
più in lockdown e si registra una diffusa volontà di tornare ad acquistare dopo le restrizioni. La                 
piattaforma Alibaba Tmall, infatti, ha raggiunto quota 583.000 ordini in un solo secondo al              
momento di massimo picco. 
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 COSA SUCCEDE SULLA RETE 

 

 

Il tema delle elezioni americane è stato, anche questa settimana, centrale nel dibattito online. 

La vittoria di Biden, dopo un conteggio durato diversi giorni, è stata confermata nella giornata               
di sabato, con le scene di festeggiamenti negli USA che hanno fatto discutere sul tema degli                
assembramenti e del rischio pandemico. Il nuovo Presidente degli Stati Uniti ha ricevuto le              
congratulazioni dal mondo istituzionale e politico, tra cui sono risaltano quelle da parte di Papa               
Francesco. Un particolare apprezzamento del web è stato rivolto alla vicepresidente scelta            
Kamala Harris, prima donna a ricoprire tale ruolo nella storia. 

#Biden 

 

 

Il Covid-19 continua ad essere un tema rilevante di dibattito online. Questa settimana, la              
notizia dei primi risultati sulla sperimentazione del vaccino di Pfizer ha coinvolto la rete con               
opinioni contrastanti. Il Presidente della biotech Albert Bourla ha annunciato che il vaccino             
sviluppato ha un’efficacia del 90%. Un risultato che, anche se ancora parziale, ha dato una               

8 

 

https://www.ilpost.it/2020/11/08/biden-vittoria-foto-festeggiamenti/
https://www.repubblica.it/cronaca/2020/11/09/news/il_vaccino_di_pfizer_e_efficace_al_90_-273706764/


 

speranza non solo ai cittadini. L’“effetto vaccino” ha infatti prodotto rialzi generalizzati sulle             
principali borse europee. 

#Pfizer 

 

 

Nella giornata dell’11 novembre al centro del dibattito è stata anche la sanità calabrese, a               
proposito della notizia della chiamata del Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte a Gino             
Strada per il ruolo di commissario anti-covid in sostituzione di Cotticelli, destituito a seguito di               
un’intervista televisiva controversa. Il web si è diviso su una tale ipotesi, producendo oltre 5               
mila contenuti con l’hashtag #GinoStrada per un totale di 12,7 milioni di visualizzazioni. 

 

#GinoStrada 

 

 

Italiani e nuove tecnologie: quale futuro 

Durante la pandemia si è assistito ad un’accelerazione senza precedenti della digitalizzazione.            
La tecnologia è entrata a far parte del quotidiano, avvicinando anche i più scettici agli               
strumenti digitali, ma è già arrivato il momento di un nuovo scenario, come si evince dai dati                 
dell’ultimo studio di Deloitte presentato in occasione dell’Innovation Summit 2020. L’analisi è            
stata condotta attraverso interviste a un campione di oltre 6.000 cittadini italiani ed europei,              
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includendo il punto di vista di rappresentanti e manager di circa 20 imprese operanti in diversi                
settori industriali. 

L’uomo al centro dei processi dell’innovazione del domani. Come riportato da Fortune            
Italia, secondo le tendenze emerse l’innovazione che abbiamo vissuto sino ad oggi, incentrata             
sulla performance tecnologica più che sulla capacità di essere utile per le persone, è              
migliorabile. L’innovazione del futuro dovrà essere guidata da un approccio antropocentrico:           
uno stile, cioè, che metta l’uomo al centro dei processi di innovazione. Infatti, secondo la               
ricerca, per il 55% degli italiani il continuo utilizzo della tecnologia per parlare con i propri cari o                  
amici durante il lockdown ha incrementato la voglia di contatto umano. In più, per il 36% degli                 
italiani il processo di digitalizzazione non considera sufficientemente l’aspetto umano. 

Abitudini sempre più digitali. La crisi sanitaria ha anche fortemente cambiano le abitudini             
della popolazione. Dallo studio emerge infatti che l’innovazione è stata e continua ad essere              
un aiuto nelle attività di tutti i giorni. Il 59% dei pensionati afferma di aver capito, in seguito                  
all’emergenza sanitaria, che le innovazioni digitali non sono difficili da utilizzare e l’87% degli              
italiani è a proprio agio nell’utilizzare le tecnologie digitali (un dato superiore a Regno Unito e                
Francia dove la percentuale è del 77%). 

Integrazione come chiave della soddisfazione. Dallo studio emergenze che non sempre la            
tecnologia riesce a soddisfare i bisogni reali. La chiave è creare un giusto mix di esperienza                
fisica e digitale. Per il futuro si può quindi immaginare una soluzione ibrida evoluta. Non a                
caso, infatti, dai dati emerge che, con riferimento ai comportamenti di acquisto, ben il 44%               
degli italiani preferisce un mix tra canale fisico e digitale, mentre solo il 28% degli italiani vuole                 
una relazione solo digitale e solo il 18% una relazione personale in un luogo fisico. 
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